La conclusione di questo libro satirico (essendo asino nessuno gli presta attenzione e parlano e agiscono davanti a lui senza alcun ritegno = vedere gli uomini quali sono nella realtà) è religiosa: Lucio viene iniziato ai misteri di Iside. 

IX libro ha obiettivi missionari: incoraggiare il lettore a cercare la salvezza nella dea Iside sull’esempio di Lucio.

11 giorni erano necessari all’iniziazione ai misteri: 10 di purificazione e 1 dedicato alla cerimonia vera e propria.

Nelle sue vicende, il centro dell’azione rivestono un duplice significato: divertenti e mistici.

 {    Iside: era la grande divinità degli egiziani. Negli ultimi tre secoli prima di cristo, l’Egitto era dominato dai greci, e la religione egiziana aveva subito molte influenze greche.

Prima era comunitario, ora mirava alla salvezza del singolo. La religione di Iside era divenuta la religione dei misteri che portava all’immortalità.

Così grecizzata cominciò a diffondersi nel mondo greco, quando Augusto, dopo la vittoria su Cleopatra, incorporò l’Egitto nell’impero romano, non fu più vista come un rel straniera. La rel egizia si diffuse così in tutto impero romano, Italia, africa nord, spagna, gallia, bretagna, germania. Roma venne eletta città santa dei culti di Iside. Non divenne la rel dominante per l’arrivo di rel orientali, Mitra, il Sole e infine con Costantino il cristianesimo.

Per i seguaci di Iside, tutte le divinità del pantheon greco-romano confluiscono nella sua figura.

Quando un uomo si converte, tutti gli avvenimenti esterni come disgrazie e tribolazioni prima dettate dalla Fortuna, ora sono manifestazioni della Providentia che conduce l’uomo verso la beatitudine.

Aveva molte riprese da Platone: l’anima dell’uomo non è legata al corpo ma vi era precipitata dall’aldilà e doveva tentare di sciogliersi per tornare al creatore. La causa della caduta: bellezza del corpo terreno, di cui l’anima si innamora. Solo dopo molte peripezie l’anima potrà liberarsi e tornare all’origine, a questo serve la divinità.       }
Durante il viaggio Lucio si innamora di una serva, Photis, al servizio di una maga, il suo amore per lei lo rende dimentico della meta, il ritorno in patria.

Nella religione egiziana l’asino rappresenta l’animale di Seth, nemico di Iside. Chi s’abbandona a passioni amorose cade sotto il potere di Seth e allontanato da Iside. 

Nel momento in cui Lucio asino dovrà compiere un amplesso in un anfiteatro con una criminale e fugge, comincia l’IX libro, in cui Iside appare a Lucio e lo chiama all’iniziazione. Egli abbandonerà le spoglie dell’asino, esere che appartiene a Tifone (Seth), per diventare uomo al suo servizio.

Alta interpretazione, allusione al destino dell’anima umana: come Lucio si innamora di Photis e viene trasformato in asino, così l’anima cade in balia del corpo attraverso la procreazione –l’amore verso un corpo- e dovrà subire una lunga peregrinazione sulla terra. La sua meta è il ritorno al cielo, la fuga dalle seduzioni terrene. La liberazione di Lucio è iniziata con la scelta della castità quando fugge lontano dalla malfattrice; così anche l’anima dell’uomo deve convertirsi e scegliere la via che la riporta alla patria; a cui verrà aiutata dalla divinità.

1) La storia di Iside o Osiride, tramandata dall’omonima opera di Plutarco, è ripresa quasi esattamente nella storia di Carite e Tlepolemo.

2) Una delle cerimonie di iniziazione è invece ripresa nella storia del medico saggio, che rappresenta il momento finale dell’iniziazione in cui al mista vengono fatti bere dei sonniferi, viene rinchiuso in questo stato dormiente in un sepolcro, che, davanti ad una folla esultante, verrà riaperto al momento del suo risveglio.
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